
 Signore, che in Giuseppe, uo-
mo del silenzio, porti avanti il 
progetto della riconduzione 
del popolo verso la nuova 
creazione, rendici disponibili 
ad ascoltare la Tua voce, facci 
mettere da parte i nostri so-
gni  affinchè possiamo  realiz-
zare il Tuo  Preghiamo 

 

 Signore, per intercessione di 
San Giuseppe patrono della 
nostra parrocchia, ti affidia-
mo  quanti hanno perso il la-
voro o non riescono a trovar-
ne, affinchè in questo mo-
mento di crisi economica e 
sociale possano continuare  a 
scorgere la luce che viene da 
Te.  

        Preghiamo 

 

 

O Dio dei patriarchi e dei profeti, 
che in San Giuseppe hai dato alla 
tua Chiesa un segno della tua pa-
ternità, veglia sui tuoi figli, per-
ché attraverso le gioie e le prove 
della vita riconoscano sempre la 
tua volontà collaborando all’ope-
ra della redenzione. Per Cristo 
nostro Signore 

.            19 Marzo 2019 

 

 

 

 

 

 
 
Introduzione 
 
Celebriamo oggi, mentre siamo 
impegnati nel cammino  quaresi-
male,  la festa di  San Giuseppe. 
Uomo giusto e prescelto quale 
custode della Parola Vivente, 
esempio di disponibilità alla mi-
sericordia, figura fondamentale 
nel disegno di amore di Dio Pa-
dre. 
 

Colletta 
Dio onnipotente,  
che hai voluto affidare  
gli inizi della nostra redenzione 
alla custodia premurosa di 
san Giuseppe,  per sua interces-
sione concedi alla tua Chiesa di 
cooperare fedelmente al  
compimento dell'opera di salvez-
za.    Per il nostro Signore... 
  

                 San Giuseppe 

 

 

 

 

 

 

 

Prima Lettura    

2 Sam 7,4-5.12-14.16 

Dal secondo libro di Samuèle   

 

In   quei    giorni,    fu rivolta   a  

Natan questa parola del Signo-
re:  «Va’ e di’ al mio servo Da-
vide: Così dice il Signore: 
“Quando i tuoi giorni saranno 
compiuti e tu dormirai con i 
tuoi padri, io susciterò un tuo 
discendente dopo di te, uscito 
dalle tue viscere, e renderò 
stabile il suo regno.  Egli edifi-
cherà una casa al mio nome e 
io renderò stabile il trono del 
suo regno per sempre. Io sarò 
per lui padre ed egli sarà per 
me figlio.  La tua casa e il tuo 
regno saranno saldi per sem-
pre davanti a te, il tuo trono 
sarà reso stabile per sem-
pre”».       Parola di Dio 



Salmo Responsoriale (Salmo 88) 

 

In eterno durerà la sua discen-
denza. 

 

Canterò in eterno l’amore del Si-
gnore, di generazione in genera-
zione  farò conoscere con la mia 
bocca la tua fedeltà,  

perché ho detto: «È un amore 
edificato per sempre; nel cielo 
rendi stabile la tua fedeltà».  

 

 

«Ho stretto un’alleanza  

con il mio eletto, ho giurato  

a Davide, mio servo.   Stabilirò 
per sempre la tua  

discendenza, di generazione  

in  generazione edificherò il tuo 
trono». 

 

 

 «Egli mi invocherà: “Tu sei mio 
padre, mio Dio e roccia della mia 
salvezza”.  

Gli conserverò sempre il mio 
amore, la mia alleanza gli sarà 
fedele». . 

 

Seconda Lettura   
( Rm 4,13.16-18.22) 
 
Dalla lettera di san Paolo aposto-
lo ai Romani    
 
Fratelli, non in virtù della Legge 
fu data ad Abramo, o alla sua di-
scendenza, la promessa di diven-
tare erede del mondo, ma in virtù 
della giustizia che viene dalla fe-
de.  Eredi dunque si diventa in 
virtù della fede, perché sia secon-
do la grazia, e in tal modo la pro-
messa sia sicura per tutta la di-
scendenza: non soltanto per 
quella che deriva dalla Legge, ma 
anche per quella che deriva dalla 
fede di Abramo, il quale è padre 
di tutti noi – come sta scritto: «Ti 
ho costituito padre di molti popo-
li» – davanti al Dio nel quale cre-
dette, che dà vita ai morti e chia-
ma all’esistenza le cose che non 
esistono. Egli credette, saldo nel-
la speranza contro ogni speranza, 
e così divenne padre di molti po-
poli, come gli era stato detto: 
«Così sarà la tua discendenza». 
Ecco perché gli fu accreditato co-
me giustizia. 
 
Parola di Dio   

Lode e onore a te Signore Gesù 
Beato chi abita nella tua casa,  
Signore: senza fine canta le tue lo-
di. 
Lode e onore a te Signore Gesù 
 
  Vangelo  Mt 1,16.18-21.24a 
 
Dal vangelo secondo Matteo 
 
Giacobbe generò Giuseppe, lo 
sposo di Maria, dalla quale è nato 
Gesù, chiamato Cristo. Così fu ge-
nerato Gesù Cristo: sua madre 
Maria, essendo promessa sposa di 
Giuseppe, prima che andassero a 
vivere insieme si trovò incinta per 
opera dello Spirito Santo. Giusep-
pe suo sposo, poiché era uomo 
giusto e non voleva accusarla pub-
blicamente, pensò di ripudiarla in 
segreto.  Mentre però stava consi-
derando queste cose, ecco, gli ap-
parve in sogno un angelo del Si-
gnore e gli disse: «Giuseppe, figlio 
di Davide, non temere di prendere 
con te Maria, tua sposa. Infatti il 
bambino che è generato in lei vie-
ne dallo Spirito Santo; ella darà al-
la luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo po-
polo dai suoi peccati». Quando si 
destò dal sonno, Giuseppe fece 
come gli aveva ordinato l’angelo 
del Signore.     Parola del Signore 

 

Preghiera dei fedeli 

Fratelli, onoriamo oggi la figura 
sapiente e mite di Giuseppe di 
Nazaret. Il suo apparire nella 
storia della salvezza segna il 
momento in cui  il Dio dei pa-
triarchi e dei profeti dà compi-
mento alle promesse antiche 
con l’incarnazione del Cristo, 
germoglio e radice di Davide, 
nato  dalla Vergine Maria. Pre-
ghiamo insieme e diciamo:  

ASCOLATACI, SIGNORE 

 

 Signore,  che hai rivelato a 
Giuseppe il mistero di Cri-
sto, dona alla Chiesa di co-
noscere ed amare sempre 
più il Figlio tuo fatto uomo 
per la nostra salvezza.  

       Preghiamo 

 

 Signore, che scegliesti Giu-
seppe come custode e gui-
da di Gesù fanciullo ed 
adolescente, aiuta e sostie-
ni il compito di ogni genito-
re nell’educazione all’amo-
re verso Te e verso  il pros-
simo. Preghiamo 

 


